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Quando 
la casa non 
è sicura
Un bresciano su tre dichiara di non sentirsi
molto protetto all’interno della propria abitazione 
perché vive in un edificio datato

nostro Osservatorio – commen-
ta Marco Brachini, Direttore Mar-
keting, Brand e Customer Rela-
tionship di ‘Sara Assicurazioni’ – ab-
biamo voluto tracciare un quadro di 
come gli italiani percepiscano oggi 
la casa, che è un bene da tutelare 
e manutenere con attenzione”. Il 
tema è molto attuale, se si pensa 
da una parte alla valenza dell’am-
biente domestico nell’ultimo anno, 
dall’altra alle diverse misure oggi in 
vigore, Superbonus, bonus ristrut-
turazioni e altri incentivi che offro-
no l’opportunità di ammodernare il 

Brachini: “Con la ricerca 
abbiamo voluto tracciare 
un quadro di come gli 
italiani percepiscono 
la propria casa”

Se quel boiler vetusto dovesse a un 
certo punto scoppiare? Un impianto 
elettrico che ha spento 40 candeli-
ne quanto può essere sicuro? Sia-
mo certi che non ci siano perdite di 
gas? Non sono gli interrogativi di un 
paranoico, ma le ovvie domande – 
solo alcune – che ci si pone quando 
all’interno della propria abitazione 
c’è qualcosa che non funziona per 
il verso giusto. Un bresciano su tre 
(32%) dichiara di non sentirsi mol-

to al sicuro all’interno della sua a-
bitazione, perché vive in un edificio 
datato, con qualche acciacco o pe-
ricolo, e non saprebbe bene come 
comportarsi e a chi rivolgersi nel 
caso in cui si verificasse un danno 
o incidente domestico. È il dato che 
emerge dall’ultima ricerca dell’Os-
servatorio “Sara Assicurazioni”, 
che ha evidenziato una significativa 
preoccupazione per quello che do-
vrebbe invece essere, da sempre, il 
rifugio per eccellenza. 

Osservatorio. “Con la ricerca del 

patrimonio edilizio del Paese, mi-
gliorarne l’efficienza energetica e 
aumentarne la sicurezza. 

Danni. Tra i possibili danni e inci-
denti legati alla propria casa, a pre-
occupare i bresciani sono in primis 
il rischio di terremoto e fughe di gas 
(entrambi con il 37%). Seguono altri 
fenomeni, che possono dipendere 
da fatalità ma anche da disattenzio-
ni o sistemi non adeguatamente ma-
nutenuti, come il rischio di incendio 
(31%) e le perdite di acqua (22%). 
Un altro 22% segnala, tra i fattori di 

preoccupazione, anche i piccoli in-
cidenti domestici, come l’inciampo 
o lo scivolare su pavimenti bagnati, 
soprattutto se in presenza di ogget-
ti o parti strutturali che potrebbero 
essere pericolosi per le persone. Ma 
come è possibile proteggersi? Se 
da un lato il 25% dei bresciani ritie-
ne che occorrerebbero comporta-
menti quotidiani più responsabili 
e una minore sottovalutazione dei 
pericoli legati al vivere la casa, so-
prattutto quando vi sono bambini 
o anziani, il 33% pensa che sia an-
che importante rendere gli edifici 
più moderni nelle strutture, negli 
impianti e nel livello tecnologico, 
e un ulteriore 18% sostiene che oc-
correrebbe maggiore informazione 
su questi argomenti. Oltre a questo, 
gli abitanti di Brescia sottolineano 
anche l’utilità di una polizza assicu-
rativa, anzitutto per le garanzie eco-
nomiche che offre in caso di spese 
per la riparazione di danni (41%), 
ma anche perché permette di con-
tare su professionisti qualificati in 
caso di necessità (22%) così come 
di provare un senso più generale di 
protezione (18%). 

La percentuale
di bresciani che 
non si sentono 
sicuri nella 
propria casa

Il totale 37%Le preoccupazioni
Fra le maggiori
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31%Le fatalità
Altre tipologie
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i sistemi non
manutenuti 
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Festeggiare dodici anni di attività con 
un nuovo progetto e un nuovo sito. Lo 
fa, nel segno della concretezza che da 
sempre la contraddistingue, Fondazione 
Museke. La onlus bresciana, voluta da 
Enrica Lombardi, imprenditrice ispirata 
dalla “Populorum Progressio” di papa 
Paolo VI, che, conosciuta la condizione 
femminile in Africa, decide di combattere 
la discriminazione delle donne considerate 
senza dignità e senza possibilità di riscatto 
e realizzata grazie al generoso patrimonio 
lasciato in eredità da Natalina Barbi 
Gnutti, ha celebrato lo scorso 24 giugno 
il suo compleanno con un nuovo slancio e 
un rinnovato impegno nel portare avanti 
le attività a favore delle popolazioni più 
vulnerabili e delle sacche di povertà 
ed emarginazione presenti anche sul 
territorio italiano. “Museke – spiega il 
presidente, don Roberto Lombardi – in 
lingua Kirundi significa alba, luce, sorriso. 
Vogliamo dunque che questa celebrazione 
rappresenti un nuovo inizio, una nuova 
occasione”. Questo il senso del “Progetto 
pelletteria” avviato sul nostro territorio 
che si fonda su tre importanti basi: lavoro, 
inclusione e mestiere. “Si tratta di una 

iniziativa dal meraviglioso obiettivo: 
l’inserimento nel mondo del lavoro di 
dodici donne, mamme straniere e senza 
occupazione e giovani con disabilità 
intellettiva. Grazie a questo progetto 
prende avvio un laboratorio occupazionale 
che insegna le tecniche per realizzare 
prodotti in pelle destinati alla vendita, 
supporta le donne nei diritti sindacali e le 
forma all’impegno lavorativo in un’ottica 
di pari opportunità per le persone 
straniere”. Il piano formativo comprende 
un corso base suddiviso in tre differenti 
fasi e avrà come docente Enrico Zotti, 
noto modellista, tecnico di produzione e 
raffinato artigianato che ha lavorato per 
le più note griffes dell’alta moda. Inoltre 
il progetto verrà declinato in chiave eco 
tramite l’utilizzo di nuovi materiali naturali 
in tutto e per tutto simili alla pelle ma 
non di origine animale, come il pellame 
frumat, ricavato dagli scarti di bucce 
di mela o il muskin, simile al camoscio 
e ottenuto tramite la lavorazione di un 
fungo. L’altro intervento presentato in 
occasione dell’anniversario riguarda la 
comunicazione con la realizzazione del 
nuovo sito www.fondazionemuseke.org. 

I 12 anni 
di Museke
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Definito da Gabriele D’Annunzio “Il Falco 
d’Italia”, il Castello di Brescia, insieme al 
Colle Cidneo su cui è arroccato, è al centro 
di una serie di progetti di riqualificazione, di 
promozione e di sviluppo. Fra i protagonisti 
del rilancio, si pone il Comitato Amici 
del Cidneo costituito nel gennaio 2015. 
Lo scopo è di promuovere un rapido e 
progressivo sviluppo turistico, culturale, 
economico e commerciale del sito attraverso 
lo studio, la ricerca e la valorizzazione 
delle sue vocazioni museale, sportiva, 
naturalistica e spettacolare, contribuendo 
alla sua piena fruibilità da parte di cittadini 
e turisti. Proprio su quest’ultimo punto si 
concentra una delle priorità della relazione 
di missione: la realizzazione di un impianto 
di risalita in Castello, o ascensore inclinato 
che dir si voglia, che partendo da Fossa 
Bagni raggiunga il piazzale della Bissa in 
corrispondenza della Torre di Mezzo. La 
prospettiva di un collegamento diretto tra la 
città e il suo Castello attraverso un percorso 
meccanizzato che ne possa migliorare 
l’attrattività è stata oggetto di numerose 
e suggestive ipotesi fin dagli anni ‘50. I 
progressivi approfondimenti hanno portato 
ad una ipotesi progettuale che nel maggio 

2021 ha avuto un parere di fatto conclusivo 
da parte della Soprintendenza che potrà 
portare al conseguimento dell’obiettivo. 
“Il lavoro sinergico tra il Comitato e 
l’Amministrazione comunale − dichiara 
Valter Muchetti, assessore con delega alla 
rigenerazione urbana e alla valorizzazione 
del patrimonio immobiliare − dimostra 
che gli obiettivi si raggiungono quando si 
collabora tutti insieme. Sul Castello ci sono 
progetti seri per aumentarne la conoscenza, 
l’accessibilità e la fruibilità”. Nel corso della 
riunione per l’approvazione del bilancio 
dello scorso anno, sono state illustrate 
le attività culminate nella conquista del 
terzo posto nella classifica dei “Luoghi del 
Cuore Fai 2020”. “Un risultato storico per 
la nostra città – afferma il presidente del 
Comitato, Giovanni Brondi − raggiunto 
grazie al contributo di molteplici voci e 
rappresentanze cittadine, unite in un 
riuscitissimo gioco di squadra che ha 
consentito di inserire il Castello nella 
campagna di comunicazione nazionale 
promossa dal Fai e di ottenere un premio di 
30mila euro che sarà destinato a un progetto 
volto a valorizzare la Strada del Soccorso 
attraverso una affascinante illuminazione”.

Castello:
le novità
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